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QUE TRATA DE ESPANA (1)

Qui si parla di Spagna.

Si vede bene che qui si parla

di quella Spagna

delle sbarre, della tortura, della mordacchia.

Di quella Spagna

che per non voler tacere,
non morire, si solleva.
Sempre pilt si solleva.

Che non @& sola nel mondo,
anche se ha la gola

secca dal gridare, perché sa
che altre voci, altre mani
I’accompagnano.

Qui si parla di Spagna,

di quella Spagna

che gid sta li, che gia sale,

che gia viene, che gia si avventa,
un toro libero nel petto,

che gia si avventa.

Qui, oggi,
non si patla d’altro.
Che nessuno lo dimentichi:
di Spagna.
Rafael Alberti
Gennaio 1972

(1) Titolo di Blas de Otero.



